
BILANCIO DI PREVISIONE 2014/2015/2016

ALLEGATO 27

Delib. GP 68/26.06.2014

Destinazione e ripartizione proventi sanzioni
amministrative del codice della strada



Seduta n. 17

Deliberazione

N.68

PROVINCIA di VITERBO
Giunta Provinciale

Oggetto: destinazione e ripartizione proventi sanzioni amministrative
del codice della strada

L'anno 2014 il giorno 26 del mese di giugno alle ore 15,30 in Viterbo nella consueta sala

delle riunioni della Provincia, convocata nelle forme di rito, si è riunita la Giunta

Provinciale in seduta segreta.

Risultano

Presente ~ssente

Marcello Meroi Presidente x

Paolo Equitani Vice Presidente x

Mdrea Danti I~ssessore x I
Giuseppe Fraticelli ~ssessore x I
Giuseppe Talucci Peruzzi ~ssessore x

Franco Vita -
~ssessore x

Presiede i lavori il Presidente dotto Marcello Meroi.

Partecipa, con funzioni consultive referenti e di assistenza (art. 97, comma 4 lett. a, del

decreto legislativo del 18 agosto 2000, n. 267), il Segretario Generale don.sa Daniela Natale

che cura la verbalizzazione.

Il Presidente, acce11ata la presenza del numero legale, dichiara aperta la discussione sulla

proposta di deliberazione che segue



Proposta di deliberazione redatta dal Dirigente del Settore IX a richiesta dell'assessore al ramo, che
si sottopone all'approvazione della Giunta, avente ad oggetto:,

"Destinazione e ripartizione dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative per
violazioni delle norme del Codice della Strada - artt. 208 e 142 D.Lgs.285/1992"

PREMESSO che la proposta di bilancio preventivo 2014 che sarà presentato in Consiglio
Provinciale prevede tra le entrate le seguenti previsioni per sanzioni violazione codice della strada:
Cap.lSS03l € 2.100.000,00 e Cap. 300058 € 10S.000,00 ( entrambi al netto dei corrispondenti fondi
CDDE) e € 10.000,00 sul capitolo ISS046 (Polizia Provinciale);

RICHIAMATO l'art. 208 del Codice della Strada il quale si stabilisce:
al comma 4 che una quota pari al 50% dei proventi spettanti è destinata:

a) in misura non inferiore a un qUat10 della quota citata, cioè non inferiore al 12,50% del
totale, a interventi di sostituzione, di an1l11Odemamento, di potenziamento, di messa a norma
e di manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà dell'ente;
b) in misura non inferiore a un quarto della quota citata, cioè non inferiore al 12,SO% del
totale, a potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in
materia di circolazione stradale, anche attraverso l'acquisto di automezzi, mezzi e
attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e polizia municipale di cui alle
lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'art. 12;
c) ad altre finalità, in misura non superiore al 2S% del totale, connesse al miglioramento
della sicurezza stradale, relative alla illatlUtenzione delle strade di proprietà dell'ente,
all'installazione, all'ammodemanlento, al potenziatllento, alla messa a nomla e alla
matlUtenzione delle barriere e alla sistemazione del manto stradale delle medesime strade,
alla redazione dei piani di cui all'art. 36, a inten'enti per la sicurezza stradale a tutela degli
utenti deboli, quali bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti, allo svolgimento, da pat1e
degli organi di polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e grado, di corsi didattici finalizzati
all'educazione stradale, a misure di assistenza e di previdenza per il personale, di cui alle
lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'art. 12, alle misure di cui al comma S-bis del presente
aJ1icolo e a interventi a favore della mobilità ciclistica;

al comma S che le provincie detemlÌnano annualmente, in via previsionale, con delibera di
Giunta, le quote da destinare alle predette finalità, felIDo restando la facoltà della Provincia di
destinare, in tutto o in paJ1e, la restante quota del SO% dei proventi alle finalità di cui al citato
comma 4;
al conuna S bis che la quota dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie citata nella
lettera c del ConlTIla 4 (che si ricorda non può essere superiore al 25% del totale) può essere
anche destinata a:
- assunzioni stagionali a progetto nelle forme di contratti a tempo determinato e a forme

flessibili di lavoro;
- finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza

urbana e alla sicurezza stradale;
- finanziatnento di progetti di potenziamento dei servizi nottumi e di prevenzione delle

violazioni di cui agli am. 186, l 86-bis, e 187;
- acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e servizi di polizia provinciale e

polizia municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'art. ]2;

RICHVI..MATO altresì all'art. 393 del RegoJatl1ento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice
della strada - DPR 16 dico 1992 11. 495, che stabilisce che gli enti locali sono tenuti a iscrivere nel
proprio bilancio al1Jluale appositi capitoli di entrata e di uscita dei proventi ad essi spettanti a norma
dell'art. 208 del codice;



VISTO L'ART 142 DEL CdS che recita:

l2-bis. 1 proventi delle sanzioni derivanti dall'accertamento delle violazioni dei limiti massimi di
velocità stabiliti dal presente articolo, attraverso l'impiego di apparecchi o di sistemi di rilevamento
della velocità ovvero attraverso l'utilizzazione di dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a
distanza delle violazioni ai sensi dell'articolo -1 del decreto-legge 20 giugno 2002, 11. 121,
convertito, con modificazioni, dalla legge ]O agosto 2002, 11. 168, e successive modificazioni, sono
attribuiti, in misura pari al 50 per cento ciascuno, all'ente proprietario della strada su cui è stato
effettuato l'acceltamento o agli enti che esercitano le relative funzioni ai sensi dell'articolo 39 del
decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974. n. 381, e all'ente da cui dipende l'organo
accertatore, alle condizioni e nei limiti di cui ai conmlÌ 12-ter e 12-quater. Le disposizioni di cui al
periodo precedente non si applicano alle strade in concessione. Gli enti di cui al presente comma
diversi dallo Stato utilizzano la auota dei proventi ad essi destinati nella regione nella guale sono

. fii . l· . (816)stati e ettuatl g I accertamentl. -

12-ter. Gli enti di cui al comma l2-bis destinano le sonune derivanti dall'attrihuzione delle quote
dei proventi delle sanzioni arnnJ.inistrative pecuniarie di cui al medesimo comma alla realizzazione
di interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutrure stradali, ivi comprese la
segnaletica e le barriere, e dei relativi impianti, nonché al potenziamento delle attività di controllo e
di accertan1ento delle violazioni in materia di circolazione stradale, ivi comprese le spese relative al
personale, nel rispetto della nOl1nativa vigente relativa al contenimento delle spese in materia di
pubblico impiego e al patto di stabilità intemo. (816)

l2-guater. Ciascun ente locale trasmette in via infomlatica al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ed al Ministero dell'interno, entro il 31 maggio di ogni anno, una relazione in cui sono
indicati. con riferimento all'anno precedente, l'ammontare complessivo dei proventi di propria
spettanza di cui al comma l dell'articolo 208 e al conlli1a l2-bis del presente articolo, come
risultante da rendiconto approvato nel medesimo armo, e gli interventi realizzati a valere su tali
risorse, con la specificazione degli oneri sostenuti per ciascun intervento. La percentuale dei
proventi spettanti ai sensi del comma 12-bis è ridotta del 90 per cento annuo nei confronti dell'ente
che non trasmetta la relazione di cui al periodo precedente, ovvero che utilizzi i proventi di cui al
primo periodo in modo diffon11e da guanto previsto dal comma 4 dell'articolo 208 e dal comma 12­
ter del presente articolo, per ciascun anno per il guale sia riscontrata una delle predette
inadempienze. Le inadempienze di cui al periodo precedente rilevano ai fini della responsabilità
disciplinare e per daIUlO erariale e devono essere segnalate tempestivamente al procuratore
regionale della Corte dei conti. (817)

CONSIDERATO di detenninare per l'aIUlo 2014 la destinazione dei proventi delle sanzioni
amministrative del Codice della Strada in ottemperanza alle nomle sopra ripOltate, per le finalità e
nelle percentuali specificate nel dispositivo che segue;

PROPONE DI

I) di approvare l'allegato prospetto (Prospetto A) recame la finalizzazione dei proventi derivanti
dalle sanzioni amministrative pecuniarie per le violazioni alle norme del codice della strada,
relativaIllente all'alUlo 2014, in attuazione del disposto dell'alt. 208 del Codice della strada
(D.Jgs. 30.4.1992 n. 285):



2) di dare atto che la gestione dei proventi da sanzioni amministrative per violazioni al CdS viene
affidata al Dirigente del Settore Viabilità e Polizia Provinciale;

3) di dare atto che la gestione dei proventi da sanzioni amministrative per violazioni al CdS viene
affidata al Responsabile Settore Viabilità ed al Responsabile Affari Generali ognuno per la
propria competenza delle somme a disposizione previste dal conm1a 5.
Entrambi provvedenumo agli impegni e alle liquidazioni di spesa nel rispetto delle quote e delle
finalità di destinazione di cui al punto precedente;

4) di riservarsi, in caso di accertamento, entro i tennini di assestamento del bilancio di previsione,
di minori o maggiori introiti, di apportare, con ulteriore delibera di Giunta, gli opportuni
aggiustamenti al riparto di cui sopra.

5) di attribuire alla adottanda deliberazione immediata eseguibilità, al sensl e per gli effetti
dell'art. 134, comma 4 del decreto legislativo 267/2000.

Sulla sopraestesa proposta di deliberazione si esprime il parere di regolarità tecnica
e di regolarità e cOlTettezza aImninistrativa ai sensi dell'art. 49, comma l, del D. Lgs.
18 agosto 2000, n. 267: Favorevole.

te
Tosini

I
f

Il Diri
Dott.. 19. Fla{n'

Sulla sopraestesa proposta di deliberazione si esprime il parere di regolarità contabile
ai sensi dell'art 49, comma l, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267: Favorevole.



155046 155031 300058 totale
Proventi da sanzione codice strada 10.000,00 2.100.000,00 105.000,00 2.215.000,00 100%

1.107.500.00 50%

Destinazione art. 142 del CDS bilancio 2014

140020 1 STRUl\;fENTAZIONE TECNICA POLIZIA PROV.LE Bil 50030 5.000,00

170027 1 POLlZIA PROV.LE TELEFONIA MOBILE 730 50001 5.000,00
170029 1 POUZIA PROV.LE UTENZE TELEFONICI-IE 730 50001 3.000,00

170070 I POLlZIA PROV.LE U1'ENZE ELETJ'lllCFfIl 730 50001 3.000,00
170125 l POL.PROV.LE·MANUTENZ.,IUTOVE1TURE 730 501101 10.000,00

155135 l Gesrione Dcleg:.t M.O. Ex~Anas Regione no 1110655 25.001l,1l0 quota parte
170126 1 CANONE ASSISTENZ.>\ SERVER POLlJ\Z l'ROV.LE 730 51l00I 7.200,00
3011089 1 Potenzi:lmento attivt<Ì controllo e acc.ro violazioni 24?425,OO 1/4 del 50% . 276.875,00

300.625,00

155123 1 APPAI;rO SEGN.AU'TIC.>\ E VARlE no 100641 100.000,00
155136 1 Gestione Dele~a M.O. Ex-Anas Reg,ACQ.BEN 920 100655 SO.OOIl,OO
155206 1 "ICQUISTO BENI DI CONSUMO MANUTENZSI1lADE 920 100640 1.000,00
155212 1 O.M. PRONTI INTERVENTI 920 100641 160.000,00
155233 1 M.>\NUT. AUTOMEZZI STRADE no IOOCl'IO 40.000,00 1/4 del 50% 276.875,00

381.000,00

155057 2 R.L. MANUTENZ.S·JR,\ORD,vIABILlTA'2006 910 W0793 0,00
155205 2 MANUr. STRADE BlTUJI,IATE BIANCHE 920 100641 100.000,00
155213 2 D.M. SFALCIO ERBE E SIEPE no 100641 100.000,00
"155229 2 ACQUISTO SALE no 100640 40.000,00
155234 2 MANUT. S11vIORD. STRiIDE 920 100642 105.000,00
155252 2 INTERVENTI PL\NO SICUREZZA s'm,IDALE no 100641 7.200,00
155253 2 SERVIZIO PREVENZIONE NEVE E GELO INVERN. 920 10064'1 300.000,00
255121 o ~·L\N.SS.PP.DA TASSA TRASP.SPEClilUrEI5512 910 1005'10 40.000,00 2/4 del 50% 553.750,00
300031 2 QUOTA INTERESSI MUTUO VIABILITA' 910 '10(1)'\ 122.000,00

814.200,00
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LA GIUNTA

- Vista la allegata retro estesa proposta di deliberazione.

- Attesa la propria competenza a provvedere.

- Ritenuta la stessa meritevole di approvazione.

- Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile in calce alla proposta

resi ai sensi dell'art. 49 del TUEL approvato con decreto legislativo del 18

agosto 2000, n. 267.

- Vista la proposta per la immediata eseguibilità dell'atto.

Con voti unanimi, resi anche ai fini del1a immediata eseguibilità,

DELIBERA

- Di approvare la proposta di deliberazione che precede.

Di demandare al dirigente proponente l'adozione dei conseguenti atti di

gestione.

- Di dichiarare il presente atto inmlediatamente eseguibile ai sensi dell 'art. 134,

comma 4, del D. Lgs. 26712000.



Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Generale

Da .e a Natale
~:::;;~

Il presente atto:

viene affisso all'Albo Provinciale in data odierna e vi rimarrà per quindici giomi

consecutivi, come previsto dall'art. 124, comma 1 del D.lgs. n. 267/2000 - T.D.E.L.

viene contestualmente trasmesso in elenco ai capogruppo consiliali come previsto

dall'art. 125, C0111111a l del D.Lgs. n. 267/2000 - T.D.E.L.

- divelTà esecutivo ai sensi di legge ai sensi dell'ari. 134 del D. Lgs. 267/2000 per:

D deconenza di dieci giorni dalla pubblicazione

I;lLJ inUllediata eseguibilità

. O3 tUB. 29101
VIterbo, .


